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LA GIOIA DI CHI SCEGLIE 
CRISTO
Ogni  persona  cerca  la  felicità.  Nel
mondo ci sono, da sempre, venditori di
illusioni  ingannatrici  che  oggi  hanno
strumenti  molto  sofisticati  e  metodi
allettanti. Salomone ha chiesto a Dio
la saggezza e l’ha ricevuta in dono. Il
Signore Gesù ci dona gratuitamente il
suo Spirito che ci insegna a discernere

ciò che ci conduce alla vera felicità.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cristo il
tesoro nascosto e la perla preziosa, concedi a noi il discernimento del-
lo Spirito, perché sappiamo apprezzare fra le cose del mondo il valore
inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinunzia per l’acquisto del
tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   Amen.

Salomone ha ereditato il trono di Davide, è giovane e riconosce che il
compito che lo aspetta è superiore alle sue forze. Per questo chiede a Dio
la saggezza nel governare. Se il Signore resta ammirato, è perché non
molti uomini, prima e dopo Salomone, avrebbero fatto una richiesta così
umile e saggia. Il dono che Salomone ha chiesto e riceve, sarà la fonte di
tanti altri doni.
Dal primo libro dei Re  In quei giorni a Gàbaon il Signore
apparve  a  Salomone  in  sogno  durante  la  notte.  Dio  disse:



«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Salomone disse: «Si-
gnore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Da-
vide, mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come
regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai scelto,
popolo numeroso che  per la quantità non si può calcolare né
contare.  Concedi al  tuo servo un cuore docile,  perché sappia
rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal
male; infatti chi può governare questo tuo popolo così numero-
so?».  Piacque agli  occhi del  Signore che Salomone avesse do-
mandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato que-
sta cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai doman-
dato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici,
ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare, ecco,
faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intel-
ligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di
te». Parola di Dio. 

Quanto amo la tua legge, Signore!
La  mia  parte  è  il  Signore:
ho deciso di osservare le tue
parole.  Bene  per  me  è  la
legge della tua bocca, più di
mille pezzi d’oro e d’argen-
to. R.
Il tuo amore sia la mia con-
solazione,  secondo  la  pro-
messa  fatta  al  tuo  servo.
Venga  a  me la  tua  miseri-
cordia e io avrò vita, perché
la tua legge è la mia delizia.
R.

Perciò amo i tuoi  comandi,
più  dell’oro,  dell’oro  più
fino. Per questo io considero
retti  tutti  i  tuoi  precetti  e
odio ogni falso sentiero. R.
Meravigliosi sono i tuoi in-
segnamenti:  per  questo  li
custodisco.  La  rivelazione
delle  tue  parole  illumina,
dona intelligenza ai sempli-
ci. R.

Dio, con la sua provvidenza, vuole condurre gli  uomini alla salvezza.
Questo progetto parte da quando il Signore pensa di dare la vita a cia-
scuno dei suoi figli e, per tutti non solo per alcuni, ha un disegno di amo-
re, che si sviluppa nel tempo, dalla chiamata alla vita e alla fede, alla so-
miglianza a Gesù e alla gloria del Paradiso.

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani Fra-
telli,  noi sappiamo che tutto concorre al  bene,  per quelli  che
amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo di-
segno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha an-
che predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo,



perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha
anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorifi-
cati. Parola di Dio.
 

Alleluia. Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché
ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. Alleluia.

Si conclude il lungo discorso di Gesù sulle parabole che illustrano come
il Regno di Dio si manifesta nella storia umana. È un bene inestimabile
che si trova per dono di Dio (tesoro trovato «per caso») o dopo una lun-
ga ricerca (la perla), e che richiede l’investimento di tutto ciò che si ha. È
aperto a tutti, buoni e cattivi: la separazione avverrà solo alla fine.
Dal Vangelo secondo Matteo  [In quel tempo Gesù disse ai
suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel cam-
po; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i
suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un
mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di gran-
de valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.] Ancora, il regno dei
cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di
pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere,
raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà
alla fine del mondo. Verranno gli  angeli e separeranno i cattivi  dai
buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore
di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli
disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei
cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuo-
ve e cose antiche». Parola del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.



Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli   Gesù oggi ci aiuta a capire dove è il nostro tesoro, per-
ché lì sarà anche il nostro cuore. Lasciamo che la sua Parola trasformi la nostra
vita ed apriamoci alla preghiera per tutti.
Preghiamo insieme e diciamo: Venga il tuo regno, Signore.
1. Signore ti affidiamo il nostro Papa Leone XIV, i vescovi e i nostri sacerdo-

ti affinché illumini il loro cammino. Fa che siano guide sagge, capaci di an-
nunciare la bellezza del Santo Vangelo. Preghiamo

2.  Signore ti affidiamo chi ha responsabilità politiche e amministrative affin-
ché abbiano uno spirito di servizio e giustizia operando con equità  per il
bene comune e la pace. Preghiamo.

3. Signore ti affidiamo chi cerca il proprio senso della vita. Fa che attraverso il
tuo aiuto incontrino la luce della Tua Parola e scoprano la grandezza del
tuo amore. Preghiamo.

4. Signore ci affidiamo a te affinché non leghiamo il nostro cuore ai beni ter-
reni ma investiamo  sull‘amore, sulla carità e sulla Vita Eterna. Preghiamo.

5. Signore ti affidiamo i nostri cari defunti perché, grazie alla tua misericor-
dia, vengano accolti nella dimora eterna. Preghiamo

Signore Gesù, nella stanchezza del cammino terreno spesso non troviamo la for-
za per aprire i nostri occhi e riconoscere i tuoi doni, aiutaci a saper accogliere i
tesori del tuo regno e a farli fruttificare. Lo chiediamo per te che vivi e regni nei
secoli dei secoli. Amen.


